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Patricia Danielle Scriva 

è un soprano italo-australiano, educatrice e autrice, il cui lavoro unisce musica, letteratura e narrazione culturale. Con una carriera che abbraccia esecuzione, insegnamento e scrittura, è conosciuta per creare opere che intrecciano immaginazione e profondi valori umani, celebrando la resilienza, la pace e il potere trasformativo dell’arte.

Formata nel canto lirico ed esibitasi in contesti operistici e concertistici, ha trascorso molti anni esplorando il linguaggio emotivo della musica. Parallelamente, ha insegnato inglese, musica e arte a studenti di diversa provenienza in Italia, coltivando la creatività come via verso la fiducia in sé, l’empatia e la comprensione globale.

La sua serie fiabesca Fiore Falcone riflette questa passione per la bellezza, l’apprendimento e la connessione interculturale. Ispirate all’opera lirica, alle culture del mondo e all’immaginazione infantile, le sue storie offrono ai lettori racconti di speranza, coraggio e luce spirituale.

Vive tra culture e lingue diverse, trovando ispirazione nel mondo naturale, nella musica sacra e nel perenne stupore della narrazione. Attraverso il suo lavoro, desidera ricordare ai lettori di ogni età che anche la voce più gentile può possedere il potere di guarire, unire e illuminare il mondo.

Per mio figlio Gabriel
e per mio padre Thomas,
grazie per avermi mostrato
che l’immaginazione è allo stesso tempo un dono
e una stella che guida.

	[image: ]
	 	[image: ]


[image: ]

Fiore Falcone

Dove la Fragilità Diventa Luce

Volume III


[image: ]


––––––––
[image: ]


Patricia Danielle Scriva

Capitolo Uno

La Marionetta Perfetta
Gabriel è occupato a lavorare su una nuova marionetta siciliana.
Dice al suo migliore amico, Fiore il falco dorato,
“Questa marionetta sarà la migliore di tutte le nostre marionette, Fiore. Sarà quella che conquisterà il pubblico.”
Fiore inclina la sua testa dorata.
“Spero di sì. Che tipo di marionetta stai creando? Deve essere un supereroe con poteri magnifici!”
Gabriel si ferma e sorride dolcemente.
“Sai dove risiede il vero potere, Fiore? Appartiene a una marionetta timida le cui mani tremano sempre. Se dovesse parlare, balbettarebbe. È timida e cerca di nascondersi dal mondo.”
Fiore scoppia in una risata soffusa.
“Davvero pensi che una marionetta del genere sarà il momento clou dei nostri spettacoli? Credo che si nasconderà dietro un albero.”
Gabriel la guarda profondamente negli occhi e sussurra,
“Sento il suo spirito. E so che è forte.”
Fiore lancia uno sguardo ai pezzi di legno sparsi sul tavolo.
“Posso aiutarti a costruirla?”
L’espressione di Gabriel si fa leggermente più severa.
“No. Questa è la mia creazione, non la tua. Mi stai distraendo. Per favore, lasciami solo.”
Fiore fa un passo indietro, le ali abbassate per la delusione.
“Beh, vado a trovare Caruso, il mio fedele amico chihuahua. Mi ha chiesto di aiutarlo a imparare qualche nuova canzone. Almeno lui vuole che io stia con lui.”
Gabriel torna al suo lavoro, la fronte corrugata in profonda concentrazione.
Fissa con cura un piccolo arto di legno al petto della marionetta. Poi solleva la testa della marionetta, e improvvisamente un’ondata di vertigine lo travolge.
La stanza comincia a girare. Una foschia verde inquietante annebbia la sua vista.
Appoggia lentamente i pezzi.
Qualcosa non va.
Decide di andare da Iside, che lo aiuta sempre a sentirsi a suo agio.
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Capitolo Due

La scomparsa di Fiore e l’oceano degli squali

È una notte molto ventosa mentre Gabriel cammina tra gli alberi grigi e storti. I loro rami oscillano furiosamente, come se cercassero di respingere il vento inquietante che li circonda. Con difficoltà, Gabriel raggiunge Iside. Dalla direzione delle sue radici pulsa debolmente la stessa inquietante foschia verde. Lo avvolge come una nebbia e lui cade in un sonno profondo.

Quando si risveglia, si ritrova seduto accanto al camino di Iside, riscaldato dal suo fuoco. Eppure, lei non sta bene. Le sue foglie sono di un verde torbido e i suoi rami pendono come quelli di un salice piangente.

Iside non può parlare nella sua debolezza, ma i suoi profondi occhi color nocciola comunicano dolore. Gabriel decide di scendere nella camera del tesoro universale per vedere se qualcosa al suo interno stia causando la sua malattia.
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Apre il pesante portone di legno e un odore terribile si diffonde nel corridoio. 

Improvvisamente, Fiore gli tocca la spalla. Gabriel sobbalza per lo spavento, poi si calma quando vede il suo volto dorato e preoccupato. Insieme si coprono il naso e fanno un passo dentro.

Nell’angolo più lontano, una strana luce verde illumina un baule sconosciuto e si rendono conto che la puzza proviene da lì.
Fiore guarda Gabriel con paura. Lentamente solleva il baule per portarlo fuori dalla camera di Iside.
Ma prima di andarsene, la curiosità la tenta.
Solleva leggermente il coperchio.
Subito, un’ombra grigia e verde si alza come fumo e la avvolge.
Scompare. Gabriel urla.
Il baule è sparito.
Fiore è sparita.
Rimane solo il debole suono di una chitarra classica che suona una melodia triste, uno sciame di mosche e strane “fiori pellicano” con vene violacee.
Gabriel corre su per la scala tortuosa, chiamando Iside.
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Stranamente, Iside sembra già più forte, come se la malattia si fosse sollevata dalle sue radici. Tuttavia trema quando sente che Fiore è scomparso.

Con un sussurro di foglie, le racconta a Gabriel che una sera aveva percepito che un’energia oscura era entrata nella sua camera del tesoro, ma aveva ignorato il suo intuitivo senso di pericolo, liquidandolo come un momento passeggero di malinconia. Dice a Gabriel di invocare i loro amici angelici. 

Lui chiude gli occhi e li chiama con la mente. 

Quando si risveglia, si trova a fluttuare nel profondo oceano gelido accanto a uno squalo russo ferito di nome Svarog. 

Pur essendo chiamato come l’antico dio del fuoco, Svarog appare fragile e segnato. La notte precedente era stato attaccato da un famelico mostro Scilla con sei teste mordenti. Con lui c’è il loro amico marino, un delfino cherubino chiamato Pearl. 

Pearl li conduce più a fondo negli abissi dell’oceano, e lasciano che le correnti subacquee lenitive li trasportino verso la sua casa sulla barriera corallina, chiamata Aldabra, nel mare cristallino e scintillante delle Seychelles. 

Insieme respirano dolcemente e imparano la lingua delle Seychelles. Si esercitano anche con strumenti a fiato e con l’arpa, che evocano i suoni del mare. Mentre creano queste melodie oceaniche, attorno alla casa di Pearl crescono fiori di mare rosa e gialli.
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La simpatica famiglia di squali russi argentati di Svarog arriva, tutti indossando cappelli ushanka, e li accompagna in una missione attraverso città sottomarine perdute.
Questi momenti fanno sentire Gabriel meno ansioso e lo fanno sentire sostenuto dai suoi nuovi amici squali, che lo rassicurano dicendo che troveranno Fiore. Egli distoglie la mente dal suo dilemma imparando il russo mentre gli squali cantano canzoni russe come “Kalinka” mentre nuotano insieme.
Vedono petroglifi incisi nelle rocce del Mare Bianco in Russia e scoprono tesori segreti, ma non li toccano, poiché illuminano l’enigmatico oceano, creando uno spettacolo straordinario che tutte le creature marine possono ammirare.
Con la speranza di ritrovare Fiore, Gabriel mette nella sua borsa un’arpa e delle ostriche piene di fiori di mare per lei.
Spontaneamente, Svarog indica a tutti di fermarsi. Svarog ha avuto una grande visione e parla: “Fiore è stata catturata da un Kraken scandinavo,” dice gravemente. “Un antico gigante del mare era stato una volta sigillato nel misterioso scrigno dei tesori a causa delle sue cattive azioni. 
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Quando Fiore aprì lo scrigno, l’incantesimo si frantumò come ghiaccio sottile. La creatura fu liberata... e scelse lei.”

Svarog solleva la sua pinna ferita e indica il bordo tremante del mare, dove l’oscurità si raccoglie come una tempesta vivente. “Venite,” dice dolcemente.
Gabriel sente il suo cuore di legno tremare sotto il raggio di luna. Poi, raccogliendo il coraggio come una fragile fiamma, segue gli squali. Perché l’amicizia è più coraggiosa della paura. E per la prima volta da quando lui e Fiore avevano imparato a sognare insieme, Gabriel sente il peso di un viaggio che deve affrontare senza di lei.
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Capitolo tre

La luce dentro la tempesta

Dopo quella che sembra un’eternità, Gabriel raggiunge la Norvegia e arriva a un lungo e stretto fiordo, modellato molto tempo fa dai ghiacciai: il Geirangerfjord.
Svarog e la sua famiglia gli cantano una ninna nanna russa di addio, Spokojnoj Nochi, Malyshi, e lentamente si dissolvono nell’acqua gelida, lasciando Gabriel da solo.
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La musica risuona attraverso il fiordo, una musica che sembra intrecciata tra le scogliere e la nebbia.
Gabriel la segue e scopre un cherubino norvegese di nome Astrid, che suona un violino Hardanger.
Sollevato nel vedere un volto amichevole, accetta il suo invito a danzare. Insieme eseguono un tradizionale springar norvegese, i loro passi li conducono fino all’ingresso della caverna del Kraken.
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Astrid sussurra: “Immagina le luci scintillanti dell’Aurora Boreale. Ora immagina di agitare qualcosa di bianco verso di esse.”
Gabriel chiude gli occhi e immagina.
Il mare trema e il Kraken emerge in furia.
Fiore è intrappolata in una borsa di bunad norvegese, fissata alla vita della creatura. È terrorizzata e trema, eppure continua ad ascoltare.
E nel suo cuore impaurito, la compassione si risveglia.
Si chiede quale dolore possa aver plasmato una tale rabbia.
Il Kraken ruggisce e il mare trema, ma Fiore non distoglie lo sguardo.
Astrid e Gabriel continuano a immaginare una luce bianca che trafigge l’aurora, e Fiore continua a sentire compassione. Dopo nove lunghi minuti qualcosa cambia.
Il ruggito del Kraken si incrina, i suoi tentacoli si allentano e l’oscurità si dirada.
E lentamente, non in sconfitta, ma in liberazione, la creatura si dissolve in luce cristallina.
La luce si innalza e si unisce all’Aurora Boreale.
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Fiori di sassifraga piramidale fluttuano delicatamente intorno a loro e sentono la gratitudine del Kraken.
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Fiore è al sicuro, sebbene incosciente per lo shock, così Gabriel la tiene stretto per non farla affondare.
Astrid li avvolge con le sue ali e canta una canzone di guarigione di montagna chiamata Lyfaberg.
Degli stivali Nutukas appaiono ai loro piedi e lei dona a Gabriel un dipinto di Harald Sohlberg.
Poi lui cade in un sonno tranquillo.
Quando si risveglia, ancora tenendo Fiore tra le braccia, ritorna da Iside, sebbene qualcosa di fondamentale sia cambiato.
Hanno imparato che il potere fragile non è l’assenza di paura, ma il tremare e scegliere comunque la compassione.
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Capitolo quattro

Fiore e Lipari, Sicilia, e Indonesia

Gabriel e Fiore si sono ormai ripresi dalla loro esperienza con il Kraken, ma come conseguenza Fiore ha iniziato ad avere molti sogni ad occhi aperti.
Gabriel indica la sua testa e dice: “Ti stai perdendo di nuovo nei pensieri, Fiore. Dove eri un attimo fa? Perché non eri con me nel nostro sogno intrecciato, come al solito. Era un sogno affascinante, ma mi sei mancata.”
Fiore sorride a Gabriel e sospira senza dire una parola. Gabriel capisce dal silenzio di Fiore che qualcosa di strano le è accaduto. Si volta per allontanarsi, ma Fiore lo chiama e sussurra: “Mi sei mancato anche tu, Gabriel, ma non posso controllare quando, o con chi, faccio sogni ad occhi aperti. Altrimenti, sai che avrei preferito viaggiare con te, e non da sola. Quando a volte vaghi nel sonno verso luoghi interessanti di notte, anche tu vai da solo, perché non puoi controllarlo neppure tu.”

Gabriel si rende conto che anche i suoi episodi di sonnambulismo sono misteriosi e dice: “Perché non andiamo a chiedere al nostro astuto amico indonesiano, la marionetta tridimensionale Golek, che è un esperto di sogni, come possiamo controllare i nostri sogni ad occhi aperti e il sonnambulismo, così da poterli vivere insieme?”
Fiore acconsente, e dopo aver avvisato la loro famiglia, partono con la loro barca elettrica americana di 30 piedi, chiamata Navier, verso l’isola eoliana di Lipari per trovare il loro amico indonesiano.
Dopo una navigazione tranquilla e silenziosa attraverso il Mar Tirreno a bordo del Navier, arrivano presto sulla incantevole isola eoliana di Lipari. Golek li accoglie suonando il suo tamburo indonesiano, realizzato in vetro vulcanico siciliano chiamato ossidiana, e, inaspettatamente, c’è il piccolo Caruso
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